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Il 9 novembre 
sciopero] per 
lo sviluppo 

turfetico 
nella zona 

di Taormina 
Dal corrispondente 

•'•-': MESSINA, 1 
Uno sciopero per lo svi

luppo '" turistico. L'hanno 
proclamato le confederazio
ni sindacali unitarie CGIL-
CISL-UIL di Messina npl-
la zona del comprensorio 
di Taormina, nella fascia 
ionica della provincia. 0-
biettivo: rimettere in mo
to la legge regionale per 
il turismo bloccata dalla 
impugnativa del commis
sario dello Stato e che 

. prevede lo stanziamento 
di settanta miliardi. 
• La decisione di passare 
alla lotta è scaturita dal 
convegno che la segrete
ria della Federazione sin
dacale unitaria ha tenuto 
ieri a Taormina alla pre
senza di decine di lavora
tori della industria alber
ghiera. di albergatori, e-
sponenti dei partiti, ammi
nistratori e parlamentari. 

AI convegno è anche in
tervenuto il Presidente 
dell'Assemblea regionale 
siciliana, compagno Pan
crazio De Pasquale, il qua
le ho nuovamente denun
ciato l'iniziativa del com
missario dello Stato defi
nendola « scriteriata ». 

La legge per il turismo. 
approvata alla fine dello 
scorso mese di aprile dal-
l'ARS, nel quadro degli 
accordi di fine legislatura, 
avrebbe consentito (ma la 
Regione ha, nonostante il 
veto del commissario, pub
blicato ugualmente il te
sto nella Gazzetta Uffi
ciale) di iniziare ad ope-
rare in maniera organica 
in uno dei settori vitali 
della economia siciliana. 

Per Taormina e il suo 
comprensorio (ne fanno 
parte diciotto comuni che 
si sono di recente costituiti 
in consorzio) è un grave 
danno. 

Da qui la decisione dei 
sindacati di aprire una ve- . 
ra e propria e vertenza » 
per il turismo. La mani
festazione si terra tra 
una settimana, il 9 no
vembre. e riguarderà ap- . 
punto tutti i comuni dell' 
hinterland taorminese. 
•Lo sciopero di martedì 
prossimo rientra nel qua
dro delle iniziative artico
late decise dalla federa-
gione sindacale unitaria 
per il rilanciare con forza 
la vertenza Messina per 
l'occupazione e lo svilup
po. 

d. r. 

Decisa una serie di iniziative per il rilancio del settore 

LA FULC LANCIA IN SICILIA 
LA VERTENZA PER LA CHIMICA 
Chiesto un incontro con i grandi « gruppi » industriali • Per Siracusa l'obbiettivo è quello di un «piano di 
risanamento ambientale » - Avviare immediatamente i lavori di costruzione degli impianti di «Gela-Est» 

Richiesta dell'Associazione sarda talassemici 

Una medicina indispensabile 
da esonerare dal pagamento 
Si tratta di costosissime iniezioni contro l'accumulo di fer
ro cui devono sottoporsi gli ammalati di morbo di Cooley 

I dirigenti dell'« Associa
zione regionale sarda per la 
lotta contro la talassemìa e 
per l'assistenza ai talassemi
ci ha inviato al ministro del
la Sanità e alle più alte 
autorità dello Stato, oltre che 
alla Federazione regionale 
CGIL. CISL. UIL. una let
tera in cui chiede che il 
medicamento denominato De
sterai sia escluso da qual
siasi percentuale di concor
so nelle spese da parte dal
l'utente. 

Dopo avere sottolineato la 
opportunità dell'azione di 
governo contro ogni abuso 
di ricettazione dei medicina
li, la lettere passa a pun
tualizzare nel seguente modo 
la situazione dei talassemici 
(affetti da morbo di Cooley): 

« Fino al momento presente 
della scienza, l'unica terapia 
(terapia di sopravvivenza) è 
costituita da trasfusioni di 
globuli rossi, con periodicità 
media dai 20 ai 40 giorni. 
Alla terapìa • trasfusionale è 
strettamente connessa quel
la per l'eliminazione dell'ac
cumulo di /erro esogeno, che 
la rlpetività delle trasfusio
ni determina nell'organismo 
del paziente: accumulo che 
investe e pietrifica gli orga
ni vitali — fegato, milza, cuo
re. polmoni — e provoca la 
morte precoce, fra dolori 
atroci, del paziente trasfuso 

« L'unico ferro-chelante in 
uso in Italia (e finora, a 
nostra conoscenza, nel mon
do. salvo avanzato sperimen
tazioni di altri farmaci, spe
cie in USA dove il Congres
so ha votato, nel 1972. con 
largo stanziamento di fondi, 
una Legge Federale, il Coo-
ley's Anemia Control Act) è 
il DESFERAL, prodotto da 
una ditta svizzera. 

« Il prezzo in Italia, di una 
scatola di dieci flaconi lio
filizzati è di 22.000 lire. Il 
bimbo talassemico. dopo 11 
3./4. anno di età, deve ini
ziare la terapia ferro-chelan. 
te. che comporta l'uso • (per 
inlezione) di un flacone e 
mezzo al giorno e per 20/23 
giorni al mese: cioè non me
no di 34 scatole di DESFE
RAL al mese, per un totale 
— se il figliolo talassemico 
è uno solo — che si aggira 

dalle 70 alle 80.000 lire men-
sili, con implacabile regola
rità: una spesa manifesta
mente non sopportabile. 

« In tale situazione, di ob
bligata, non derogabile o per
manente necessità di un far
maco di tale costo (trascu
rando i medicinali comple
mentari, pure indispensabili 
per la stessa infermità, ma 
di costo medio normale), 
l'Associazione dei Talassemi
ci chiede che il DESFERAL 
venga espressamente escluso 
da qualunque percentuale di 
concorso nella spesa dell'oc-
auttto da parte dell'utente; 
insieme, e per le stesse ragio
ni, ad eventuali altri medi
cinali di altrettanta indero
gabile necessità, e di esorbi
tante costo, concernenti altre 
infermità. 

« A sostegno della propria 

richiesta, oltre le motivazio
ni sopra enunciate, l'Asso
ciazione aggA^ge: 1) che con 
D.M. del dicembre 1961. tra
sformato in legge nel feb
braio 1982. la talassemìa ven
ne dichiarata « malattia so
ciale «; 2) che con la Sarde
gna. che ha un triste prima
to di presenza talassemlca 
nell'area mediterranea, sono 
coinvolte nel problema tutte 
le regioni del Mezzogiorno e, 
ormai da anni, attraverso 
l'esodo di massa dal Sud, e 
i matrimoni incrociati, an
che quella del Centro Nord. 

« L'Associazione Regionale 
Sarda per la lotta contro la 
talassemìa e per l'assistenza 
ai talassemici — conclude 
la lettera — confida nella 
responsabile valutazione che 
il Governo ed il Parlamen
to riserveranno al problema. 

Una notte di paura in molti Comuni 

Per il maltempo ingenti 
danni nella Valle Peligna 

L'AQUILA. 1 
Il maltempo ha duramente 

colpito la provincia dell'Aqui
la, causando ingenti danni 
nella valle Peligna e nel Par
co nazionale d'Abruzzo. Sta
mane la-situazione è miglio
rata, ma il cielo neri promet
te il sereno. La linea ferro
viaria Pescara-Roma è stata 
riattivata all'altezza del km. 
164. presso - Bugnara. Una 
grande frana caduta la sera 
del 30 ottobre aveva bloccato 
i binari, costringendo tutti i 
convogli a fermarsi alla sta
zione di Anversa-Scanno. Do
po lunghe ore di lavoro, la 
linea è stata riattivata du
rante la nottata del 31. Il 
primo convoglio proveniente 
da Sulmona e diretto a Ro
ma è transitato poco prima 
delle ore 4. 

A Bugnara. un paesino mi
nacciato da grandi movimen
ti franosi che stanno dlstrug-

l gendo alcuni pregevoli e an

tichi edifici medioevali, il 
maltempo ha provocato pani
co nella popolazione. Per for
tuna stamane le. cose vanno 
meglio. 

Notte di paura ad Opl, nel 
Parco nazionale d'Abruzzo. Il 
paesino, uno del più caratte
ristici dell'Abruzzo aquilano. 
arroccato su rocce nude, è 
rimasto senza corrente elet
trica. I nubifragi hanno dan
neggiato la metà delle case, 
costringendo l 600 abitanti a 
restarsene tappati In casa in 
attesa che l'inferno avesse fi
ne. Il sindaco, dopo aver chiu
so la locale chiesa per timori 
di crolli, ha invitato la popo
lazione a restarsene in casa. 
Il vento fortissimo faceva vo
lare tegole, rami di albero, 
antenne televisive e altri og
getti come foglie secche. 
Qualcuno giura di aver udito 
i lupi ululare nelle strade 
buie, ma non vi sono tracce 
del passaggio delle belve. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1. 

La segreteria regionale del
la Federazione del lavoratori 
chimici (FULC). riunitasi in
sieme alla segreteria regio
nale siciliana della Federa
zione Cgll-Cìsl-Uil e alla se
zione Cgll-Clsl-Uil e alla segre
teria nazionale della FULC, 
ha deciso tutta una serie di 
Iniziative per 11 rilancio del 
settore in Sicilia. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno deciso di richiedere 
alla Regione siciliana un in
contro con i sindacati dei 
grandi gruppi chimici, per ri
cercare una soluzione positi
va all'Insieme dei problemi 
del ' settore, con particolare 
riferimento psr gli insedia
menti progettati nell'area di 
Livata. 

SIRACUSA — La FULC si 
batte per l'obiettivo di un 
« piano di ' risanamento am
bientale » della zona siracu
sana, per affrontare e risol
vere i problemi del disinqui
namento delle acque e della 
atmosfera e per un « piano 
organico di bonifica degli Im
pianti ». come garanzia deci
siva per tutelare lavoratori e 
popolazione dal rischio delle 
produzioni petrolchimiche. 

Questa piattaforma — sot
tolinea la nota — rappresen
ta il terreno sul quale il 
progetto sindacale affronta lo 
scontro con le scelte del pa
dronato. per sconfiggere ogni 
tentativo di strumentalizza
zione delle preoccupazioni del 
lavoratori e delle popolazioni 
con una agitazione senza 
obiettivi e senza principi che 
non rientra nella posizione 
di lotta del movimento dei 
lavoratori. 

GELA — • Il sindacato ri
chiede all'ANIC e alle Par
tecipazioni statali che venga 
dato avvio immediato ai la
vori di costruzione degli Im
pianti di «Gela Est» nel 
contesto di un'approfondlta 
verifica degli accordi tra ENI 
e Montedison. La costruzio
ne dei nuovi impianti e la 
bonifica degli altri rappre
sentano il terreno sul quale 
deve trovarsi lo sbocco del 
gravi problemi dell'occupazio
ne emersi tra i lavoratori 
addetti alle costruzioni mec
caniche. I sindacati sosten
gono le iniziative assunte dal 
Consiglio di fabbrica, che as
sociano alla richiesta dell'av
vio dei lavori di costruzione, 
l'obiettivo di una corretta ap
plicazione del contratto in 
materia di appalti e di ora
rio di lavoro. 

LICATA — Il movimento 
sindacale richiede che la SIR 
(attraverso la SARP). l'ANIC, 
la Montedison e la Liquichi-
mica rispondano agli impegni 
assunti con la firma degli 
accordi del 1974 (la Liquichi-
mlca all'accordo 1976) per in
vestimenti chimici volti a 
dare positivo sbocco al dram
matici problemi di occupazio
ne della zona. 

POTENZA - Un'analisi del gruppo comunista alla Provincia sul « Don Uva » 

Un' alternativa al manicomio 
Altissima la percentuale dei ricoverati in età superiore ai 30 anni — La forte incidenza deirelemento sociale — Su 991 
ricoverati ben 492 si trovano nell'ospedale da più di 10 anni — Il Partito comunista chiede il superamento della con
venzione tra Amministrazione provinciale e Casa della Divina provvidenza — Proposto un convegno sulla assistenza 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 1 

Il gruppo consiliare comu
nista alla Provincia di Po
tenza sta elaborando un'ana
lisi sui ricoverati presso il 
«Don Uva» e una proposta 
alternativa al « manicomio » 
e all'assistenza istituzionaliz
zata. Da una bozza prelimina
re è già possibile stralciare 
alcuni dati 

I soli ricoverali dell'Ospe-
dale Psichiatrico (un discor
so a parte merita l'Istituto 
Ortofrenico) nell'agosto 19o 
erano 991. di cui 562 uomini e 
429 donne. Per quanto con
cerne l'età è stata riscontra
ta un'altissima percentuale 
di ricoverati in età superiore 
ai 30 anni, circa il 93^. Se si 
va ad analizzare questo dato 
è possibile vedere come 592 ri
coverati (il 39,T~<) si trovano 
in un'età tra i 30 e i 55 anni 
ed è questo forse un fatto le
gato alla mancanza di attivi
tà lavorativa e di inserimento 
sociale per persone non più 
giovanissime dovuta essen
zialmente ad un ambiente so
ciale disgregato e povero: ì'al-
tro 33.19'» (329 ricoverati) è 
l'alta percentuale degli an
ziani (oltre i 55 anni) che 
conferma, ove ve n ; fosse 
«tato bisogno, la difficile si
tuazione san.tana degli anzia
ni in Basilicata. Ben 90 rico
verati supera i 70 anni. 

Ovviamente il « manico
mio» è riservato esclusiva
mente alle classi sociali più 
pevere e meno istruite: il 
36^ dei ricoverati * costitui
to da analfabeti: solo l l l ' t 
ha un titolo superiore alia 
licenza elementare e fra que 
stl r i r è ha un diploma di 
scuola media sup3nore e 1*1 
per cento possiede la laurea. 

A darci un'immagine di 
quella che è l'istituzione «Don 
Uva» e della sua incapacità 
a guarire e a recuperare il 
malato, vengono i dati rela
tivi alla degenza. Sui 991 
ricoverati dell'agosto "75 ben 
4t3 (circa il 50«"5) si trovano 
nell'ospedale da più di dieci 
anni: la percentuale sale poi 
«1 M'% ae si considerano 1 ri
coverati da oltre un anno. 

Ultima considerazione: se 
è Taro che il numero delle 

dimissioni è alto (266 nel pri
mo semestre '76> è altrettan
to vero che ancora più alto è 
(nello stesso periodo) il nu
mero delle ammissioni (315). 

Sulle proposte del gruppo 
consiliare PCI. per il supe
ramento d>llrt convenzione 
tra Amministrazione provin
ciale e Casa della Divina 
Provvidenza, che attualmente 
gestisce l'ospedale Psichiatri
co di Potenza, e quindi per il 
superamento del manicomio. 
abbiamo raccolto una dichia-
raz.one del compagno Mimi 
Salvatore, membro della III 
Commissione consiliare per
manente: « Il gruppo consi
liare comunista fin dall'inizio 
delia legislatura ha posto ai 
centro della sua attivila il 
problema dell'assistenza psi-
chiatnea sia per quanto ri
guarda la condizione degli 
ammalati, sia per quanto ri
guarda i rapporti diretti con 
l'amministrazione del Don 
Uva regolati da una conven
zione capestro che obbliga la 
Amministrazione Provinciale 
a ricoverare tutti gii amma
lati della provincia e a pa
gare per lutti i ricoverati. 
Vero è che oggi siamo costret
ti a pagare anche per quelli 
che sono assistiti da altri en
ti mutualistici e si tratta di 
cifre di diversi miliardi-

« A tal proposito fu nomi
nata una commissione prov
visoria che, a'ia unanimità. 
si è pronunciata per la de-
ospsdalizzazione e che ora 
viene integrata c?a una vera e 
propria commissione consilia
re che dovrà Uvorare su tut
ti ì problemi dell'assistenza. 

«La commissione provviso
ria già si è pronunciata in
tanto sul Centro dì Igiene 
Mintale che cesi come è oggi 
non sjrve assolutamente ad 
accelerare le uscite e i non 
rientri nell'Ospedale. Basta 
pensare che 1 funzionari dei 
C.I.M., senza autorizzazione 
hanno prestato lavoro presso 
diversi altri enti non senza 
retribuzioni e, attualmente, e l 
Centro prestano attività due 
soli medici (per tre sedute 
settimanali) che sono dipen
denti dello stesso «Don 
Uva»! 

a. gi. 

Gli impianti della STANIC di Bari 

Dal 15 novembre la raffineria non lavorerà più il greggio 

Ha un futuro la Stanic ? 
I lavoratori dicono di sì, ma a condizione che si attui un piano di riconversione orga
nico, da concordare con i sindacati - Chiesto un incontro con il ministro dell'Industria 

Lettera da Budoni (Nuoro) 

Aumento della benzina: 
chi ripaga i pendolari ? 

Ogni giorno 130 chilometri per raggiungere la fabbrica • L'illu
sione del boom turìstico: affari soltanto per gli speculatori 

Da Budoni. pìccolo paese in provincia di 
Nuoro, ci arriva una significativa testimo
nianza su come i lavoratori del Mazzogiorno 
pagano la crisi economica, di come ci sia 
bisogno, accanto a una politica di inevita
bili sacrifici, di provvedimenti che garanti

scano l'avvio della ripresa • aprano nuove 
prospettive di sviluppo al Meridione. A Bu
doni il nostro Partito ha ottenuto nelle am
ministrative del 1975 175 voti contro i 21 
precedenti; nelle politiche dello scorso anno 
i voti ottenuti sono stati 312 

Con il rincaro della benzina. 
grave è la situazione dei la
voratori dei comuni di Torpè 
e Budoni. Budoni, un comune 
situato sulla costa nord-orien
tale .-arda, ha una popolazio-

nelle migliori posizioni del 
territorio comunale (alteran
do cosi l'ambiente naturale). 
diversi agglomerati di case a 
cui è stato dato il nome di 
villaggi turistici che si pos-

ne di circa 3.000 «tremila) \ sono meglio definire centri di 
sfruttamento dei lavoratori. 
Questi, non solo vanno incon
tro a dei traumi psicologici. 
dovendo servire i molti bor
ghesi che sì godono beata
mente le loro vacanze, ma 
non ricevono i diritti che 
loro spettano. Non vengono 
retribuiti in base alle tariffe 
contrattuali e sono costretti 
ad un super-orario di lavoro 
(16-17 ore consecutive) senza 
remunerazione. 

In condizioni peggiori si tro
va la maggior parte dei la
voratori che ogni giorno de
vono percorrere circa 130 chi
lometri di strada (alcuni su 
strada bianca in totale abban
dono per decine di chilome
tri) per recarsi sul posto 
di lavoro (Olbia e dintorni). 
Non esistendo alcun mezzo 
pubblico di trasporto, questi 
lavoratori sono stati costretti 
a comprarsi, e d pochi rispar
mi da emigrati (Nord-Italia, 
Germania ecc.). una macchi
na. Si comprende abbastanza 
bene le spese che ciascuno 
di questi operai deve soste
nere giornalmente. E da ades
so, con il rincaro della benzi-

ab.tmti sparpagliata in 23 
frazioni. Ha sempre avuto 
una economia povera a ca
rattere agro-pastorale. Ma. a 
partire da circa cinque anni 
fa. ha subito una profenda 
trasformazione con l'arrivo 
dei primi turisti che consenti
rono ii sorgere dei ristoranti. 
alberghi e tutt-t una serie di 
piccole iniziative commerciali. 

Il turismo fu subito consi
derato (inconsciamente» l'ele
mento trainante «ed unico) 
dell'intera economia del pae
se: la creazione finalmente di 
nuovi posti di lavoro per tut
ti ma soprattutto per le don
ne e i giovani: la fine di tan
te peripezie. Ma si rivelò b*n 
presto una vera e propria pia
ga per i lavoratori budonesi. 
causa la disorganizzazione 
con cui è stato affrontato il 

Con il rincaro della benzina, 
grave è la situazione dei la
voratori dei comuni di Torpe 
prob'ema e la speculazione, 
prima tollerata e poi ampia
mente incoraggiata e protetta 
dalla giunta comunale e da
gli organi proposti. 

In pochi anni sono sorti, 

na. sono costretti a lasciare 
il lavoro poiché le aziende 
non hanno alcunti intenzio
ne di corrispondere (nemme
no in piccola percentuale) la 
indennità di trasporto. 

Caso specifico è quello del
la fabbrica Olbia rard SpA 
che agisce nel settore scar
dassi. dove un gruppo di lavo
ratori (tutti giovani) assunti 
nel 1971-72 hanno raggiunto 
ora un alto grado di specia
lizzazione (regolatori). Dato 
l'esiguo numero di cp?ra: s?e 
cia'.ìzzati in questo ramo e 
quindi difficile da sostituirli. 
non si vede come passa la 
azienda mantenere il suo 
buon indice di produttività 
raggiunto in questo ultimo pe
riodo dopo aver, per sei me
si, tenuto buona parte dei 
dipendenti in cassa integra
zione. 

Due osservazioni si pongono 
a questo punto: 1) la difesa 
del lavoro come stabilisce !a 
Costituzione e tanto se ne 
parla In questo periodo: 2) 
bisogna aumentare la produt
tività se vogliamo uscire al 
più presto dalla crisi. 

Inoltre c'è da dire l'assoluto 
non interessamento degli or
gani locali nei riguardi degli 
operai affinché vengano mes
si nelle condizioni di conser
vare il posto di lavoro. 

Lorenzo Cuccultu 

Dalla nostra redazione 
BARI. 1 

Circolano voci contradditto
rie sul destino della Stanic. 
la raffineria barese di pro
prietà per una metà dell'ENI 
e per l'altra della Esso. Men
tre nei giorni scorsi è giunto 
l'ultimo quantitativo, stando 
alla direzione, di greggio da 
lavorare, il che segnerebbe 
la fine della raffineria, nello 
atesso tempo si parla de} pas
saggio all'ENI anche del 50% 
della ESSO. In base a questo 
totale assorbimento da parte 
dell'ENI metà della raffine
ria sarebbe adibita a depo
sito, mentre l'ultra subirebbe 
una riconversione per la la
vorazione di materiale plasti
co. collegata al petrolchimi
co di Brindisi. 

Queste voci fatte circolare in 
modo contraddittorio contra
stano a loro volta con quanto 
affermerebbe, ma anche que
sto non è certo, il piano ener
getico che il Governo sta
rebbe predisponendo secon
do il quale delle 29 raffine
rie. sei sarebbero chiuse (e 
fra queste quella di Bari), 
9 verrebbero migliorate e le 
altre 14 sarebbero collegate 
ai petrolchimici. 

In tutta questa confusio
ne una cosa pare certa e 
cioè che dal 15 novembre 
prossimo la raffineria non 
lavorerà più greggio, per cui 
c'è da chiedersi come sarà 
alimentata la centrale del-
l'ENEL di Bari. Verrà approv
vigionata da Taranto a 
mezzo di autocisterne? Si 
tratterebbe di un traffico di 
30-10 autocisterne al giorno. 
con quali spese? 

C'è da domandarsi a que
sto punto com'è mai possi
bile che i lavoratori della 
raffineria, le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche. 
gli enti locali dal Comune 
di Bari alla Regione deb
bano rimanere ancora disin
formati sul destino di que
sta fabbrica come se il pro
blema riguardasse solo i due 
gruppi che ne detengono la 
proprietà. Non è concepibile 
che i lavoratori e la Regione 
Puglia non debbano essere 
tenuti - al corrente, se real
mente c'è, di un progetto di 
riconversione della raffineria 
e che di tutta la vicenda i 
lavoratori debbano solo sa
pere dagli annunzi esposti 
nelle bacheche dell'azienda 
che si cercano operai per al
tre raffinerie. Si vuole for
se liberarsi di una parte 
degli operai, allontanare al
tri con il prepensionamento 
e avere cosi mano più facile 
per una riconversione che 
risponde più alle esigenze pa
dronali che e quelle dello 
sviluppo? 

I lavoratori della Stanic. 
come le organizzazioni sin
dacali confederali, nella lo
ro lotta non hanno mai di
fesa la Stanic cosi com'è. 
Hanno anzi predisposto loro 
un piano di riconversione 
che la Esso e 1*ENI hanno 
respinto senza nemmeno di
scuterlo con i lavoratori. 
Giustamente gli operai chie
dono di essere informati pre
ventivamente sulle scelte che 
si vanno compiendo per la 
raffineria e per questo han
no chiesto da tempo, insie
me alla Regione Pjelia. un 
incontro con il ministro del
l'industria. E* quella la sede 
politica per affrontare e de
ridere sul futuro di questa 
raffineria. ECCD perché i la
voratori insistono perché si 
faec.a questo incontro. 

'• P-

Chiesto per gli uffici 
imposte di Andria 

un incontro ministeriale 

ANDRIA. 1 
Un urgente incontro sarà chiesto al mi

nistro delle Finanze da parte di una delega
zione di • parlamentari della provincia di 
Bari, del capi gruppo consiliari del Comune 
e di rappresentanti politici e sindacali per 
prospettare l'ingiusto provvedimento deila 
soppressione degli uffici finanziari indispen
sabili alle esigenze di una popolazione di 
80 mila abitanti con un gettito d'imposta di 
oltre un miliardo di lire. 

Questa la conclusione di un incontro che 
si è svolto presso il Comune di Andria, pre
sieduto dal sindaco comunista Sforza, e al 
quale sono intervenuti i parlamentari comu
nisti Gadaleta e Slcolo il senatore de Bus-
setti e i rappresentanti locali dei partiti 
democratici e delle forze sindacali. Nel corso 
dell'incontro 11 sindaco srorza informava i 
presenti del suo ultimo e recente intervento 
presso il ministro alle Finanze Pandolfi con 
U quale chiedeva, a seguito di allarmismo 
diffuso nella cittadinanza ed allo scopo di 
scongiurare turbativa di ordine pubblico, la 
sospensione della esecutività del provvedimen
to relativo al trasferimento dell'Ufficio di
strettuale delle imposte dirette di Andria. 

I parlamentari presenti assicuravano che 
stanno seguendo l'iter delle «proposte di 
legge » presentate, 

Tardano gli interventi 
per le zone sarde 

colpite dall'alluvione 

TULA (Sassari). ì 
Una ferma protesta nei confronti dell* 

Giunta regionale sarda per 1 ritardi in or
dine al mancato intervento necessario al 
ripristino delle opere pubbliche e private 
danneggiate dall'alluvione dell'8 luglio • 
stata espressa a Tuia nel corso dell'ossero 
blea popolare promossa dall'Amministrazione 
comunale in collaborazione con l'Alleanza 
Contadini. 

In particolare, si rivendica all'assessore al 
l'agricoltura l'immediata emanazione del de 
creto di delimitazione del territorio Comune 
di Tuia danneggiato dalle avversità atmo
sferiche e la conseguente erogazione, delle 
provvidenze regionali previste dalla leg
ge 12/74. 

Agganciate a queste richieste, più con
tingenti, ci sono poi quelle riguardanti la 
delimitazione e la predisposizione del piano 
zonale di valorizzazione agro-pastorale, l'ado
zione da parte del Parlamento di provvedi
menti per la trasformazione della colonia, 
della mezzadria e della soccida In affitto. 
l'attuazione di misure di intervento Inte
grativo del reddito a favore dei piccoli pro
prietari. 

AI termine del convegno è stato votato 
un ordine del giorno unitario. 

L'ammodernamento degli impianti non può ridurre l'occupazione 

Alla SIL il ciclo completo deve 
significare nuovi posti di lavoro 
La vicenda dell'azienda ceduta dal principe Torlonia alla « Fabocarta » 
Un'interrogazione parlamentare del PCI - Le richieste dei sindacati 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 1. 

La vicenda della SIL. la 
cartiera di Avezzano che con
ta circa 600 occupati, ceduta 
dal principe Torlonia alla 
« Fabocarta ». sembra non 
debba considerarsi conclusa 
né dal punto di vista politi
co. né da quello più propria 
mente sindacale. E' di questi 
giorni, infatti, la notizia di 
un'interrogazione parlamen
tale del compagno Cantelmi. 
nella quale si chiedono in 
formazioni suU'utilizzo dei 
capitali realizzati dal gruppo 

venditore, visto che la SIL 
è stata abbondantemente fi
nanziata, nel passato, con il 
pubblico denaro. 

La SIL fu ceduta nello 
scorso mese di agosto da Tor
lonia. dopo una gestione fai 
limentare. incentrata tutta 
sulla produzione di carta per 
giornali e dopo due anni di 
cassa integrazione per gli 
operai. 

II nuovo gruppo si è pre
sentato agli operai ed ai sin
dacati con l'assicurazione che 
sarebbero stati mantenuti : 
livelli occupazionali, non .solo. 
ma che si sarebbe avviato 
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&.JL9 Idal parlamento 

pi partito") 
FOGGIA — Mercoledì 3 novem

bre, con inizio alla ore 9 natia 
Sala A della tiara di f o n i a , avrà 
luofo l'attivo provinciale dal Par
t i to »ui temi della situazione • « l i 
tica dal Paese a fal la Iniziativa dai 
comunisti. All 'att ivo provinciale dal 
Partito fu i temi della situazione 
politica del Paese • fulla inizia
tiva dei comunisti. All 'att ivo pro
vinciale del PCI parteciperà il com
piano Remo Trivelli .della dire
ziona del Partito. 

In gravi difficoltà 
le aziende di tabacco 
pugliesi e del Salento 

I deputati del PC I . compagni 
Condriglia-Calasao, Casaline, Cira-
f ino e Bellocchio hanno presen
tato al ministro delle Finanze una 
interrogazione riguardante la situa
zione dei tabacchicoltori pugliesi e 
delle cooperative di trasformazio
ne del Salento. 

Ricordato l'ordine del giorno vo
tato all'unanimità dal Consiglio 
provinciale di Lecce. • parlamen
tari chiedono al ministro chiari
menti riguardo alla politica prati
cata quest'anno dal monopolio di 
Stato. 

Sottolineano che il mancato r i 
t iro del prodotto 1 9 7 5 da parte 
dell'Azienda di Stato crea gravi 
difficoltà alle cooperative trasfor
matrici ( le quali stanno ancora 
pagando gli interassi sui prestiti 
ottenuti dalle banche per l'acqui
sto del prodotto) e rende loro im
possibile comprare dai coltivatori 
il prodotto di quest'anno. 

L'interrogazione rileva anche che. 
•ebbene il Monopolio dichiari di 
avara net suoi depositi numerose 
giacenze, nelle tabaccherie vanno 
però «parendo tutte le marche di 
«•«•retta nazionali « confezionata 
con alte percSSttuali di tabacchi le
vantini » ( i tabacchi cioè molto 
coltivati in Puglia • in tutto il 
Mezzogiorno). 

L'interrogazione chiede, quindi, 
un intervento del ministro ali in
etta Il Monopolio diminuisca la 
leaportasJoal che pesano gravemen

te sulla bilancia dei pagamenti e 
si impegni a ritirare al più pre
sto il prodotto dando la preceden
za alle cooperative fra coltivatori 
di tabacco; viene richiesto inoltre 
un adeguamento dei prezzi per il 
1 9 7 6 , e un mutamento di politica 
da parte de! Monopolio « pro
grammandola per quanto riguarda 
il prodotto in loglio con le orga
nizzazioni dei produttori ». 

Inquinata l'acqua 
fornita a Taranto 
dall'Ente acquedotto? 

Secondo alcune notizie apparse 
Sulla slampa, l'acqua che l'Ente 
autonomo acquedotto pugliese for
nisce alle abitazioni civili di Ta
ranto risulterebbe fortemente in
quinata dalla presenza di corpi 
estranei, quali terriccio, scorie va
rie, sostanze non del lutto inno
cue. Di qui un evidente pericolo 
per la salute dei cittadini, che 
corrono il grave rischio di osare, 
anche per usi alimentari, un'acqua 
certamente non tra le più pure. 

Sulla vicenda i compagni onore
voli Romeo e Cazzato hanno ri
volto ai ministeri della Sanit i e 
Lavori pubblici un'interrogazione 
per sapere se rispondono al vero, 
appunto, le notizie pubblicate in 
questi ult imi giorni da alcuni gior
nali. • Net caso in cui dette notizie 
abbiano fondamento — affermano 
Romeo t Cazzato — gli interroganti 
chiedono di conoscere quali prov
vedimenti i ministri intendano adot
tare per garantire la potabilità del
l'acqua a la salute del cittadini ». 

un processo di ristrutturazio
ne per cui sarebbe stato pos
sibile allargare la base occu
pazionale. La a Fabocarta ». 
che fa capo ai fratelli Fab
bri. è proprietaria di un grup
po di cartiere tra le quali la 
TIMAVO. l'Arbatax, la Car
tiera del Sole ed altre che 
rappresentano all'incirca 1*80 
per cento della produzione 
di carta del Paese. 

Tornando al problema dei 
livelli occupazionali il discor
so che in questi giorni sta 
portando avanti la Fabocar
ta è questo: noi diversifichia
mo la produzione (carta pa
tinata); introduciamo il ci
clo continuo, garantendo il 
mantenimento degli attuali 
livelli di occupazione, e sia
mo in grado anche di assu
mere altra mano d'opera. Ora 
questo discorso passa attra
verso l'aumento dei ritmi già 

j attuato dal gruppo «si è pas
sati dai 660 ai 750 metri al 
minuto e si prevede nel giro 

I di poco tempo di arrivare a 
mille» e viene considerato 
dalla Fabocarta come un nor
male aumento di produzione, 

Su questo punto io scontro 
è in atto in quanto i sinda-

! rati chiedono che l'aumento 
i de: ritmi si traduca in nuovi 
j posti d: lavoro, cosi come 
i l'introduzione del ciclo con-
! tinuo non deve significare 
! maggiore sfruttamento dei la

voratori attraverso forme di 
straordinario e di incentivi 
individuali, ma la creazione 
immediata di ulteriori posti 

L'ammodernamento degli 
impianti, infatti, consentireb
be alia « Fabocarta » di spo
stare tre operai per turno e 
per macchina, direttamente 
al quarto turno senza dover 
ricorrere alle nuove assun
zioni promesse o prospettate. 

L'introduzione nei mercati 
internazionali che l'attuale 
gruppo persegue — ci ha di
chiarato il compagno Cheru. 
bini — presuppone secondo 
la Fabocarta non solo un 
ammodernamento degli im
pianti. ma anche una più 
intensa utilizzazione e sfrut* 
lamento della mano d'opera 
occupata. 

Gennaro De Stefano 


